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L’AMMINISTRATORE DELEGATO

dell’art. 3 del D.Lgs. n. 190/2002;

il progetto definitivo del Collegamento autostradale è stato approvato ai sensi dell’art. 21.1 

raccomandazioni il progetto definitivo dell’intero Collegamento autostradale, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 166 del D.Lgs. 163/2006, ai sensi dell’art. 12 del DPR 327/2001, 

“Risoluzione interferenze. Analisi dei progetti degli
delle interferenze” (d’ “Programma di risoluzione delle interferenze”

“Delega espropri”
Concessionario l’esercizio dei poteri espropriativi, ai sensi dell’art. 6, comma 8, del d.P.R. 
327/2001 e dell’art. 23, comma 1, della Convenzione Unica. Pertanto, il Concessionario è 

ALTRESI’ 

luglio 2011 CAL ha dichiarato la pubblica utilità, ai sensi dell’art. 169, comma 6, del D.Lgs. 

Prot. CAL-U-2025-01059 del 15-12-2025



163/2006 e dell’art. 12 del D.P.R. 327/2001, della revisione 2010 del progetto definitivo delle 

l’aggiornamento 2019 del progetto definitivo di tali tratte, sviluppata dal Concessio

successivamente all’aggiudicazione della gara al Contraente Generale e allo sviluppo della 

in data 17 luglio 2025 CAL ha approvato la variante in corso d’opera n. 1 al progetto 

“
esecutivo, ove necessario, il Concessionario dovrà procedere ai sensi dell’art. 169, comma 

comunicazioni ai sensi dell’art. 166, comma 2, del D.Lgs. 163/2006”.

l richiamato articolo 169, comma 6, del D.Lgs. 163/2006 dispone che: “

”

ALTRESI’ 

nell’ambito della progettazione esecutiva delle tratte B2 e C, il Concessionario e il Contraente 

“Presentazione dei 

autostradali”

“



dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell’art 169, comma 6, del 
”;

on nota dell’8 ottobre 2025 (prot. DT
trasmesso gli elaborati relativi alle nuove aree necessarie per l’esecuzione dei lavori e per 

’approvazione del relativo progetto esecutivo. Con la medesima nota 



a seguito dell’espletamento della procedura di gara, il progetto esecutivo delle tratte B2 e C 

, con la sopra menzionata nota dell’

ai sensi dell’art. 169, comma 6

l’“

gs 163/2006 e dell’art

”
“ ” e “ ”

ha comunicato che l’avvio del procedimento è finalizzato “

poranee non preordinate all’espropriazione e all’asservimento oggetto del 
”;

ai sensi dell’art. 166, co

ha precisato che “
all’approvazione da parte del CIPE con delibera n. 97/2009 e alla Delibera del 

”.



l’

’ CHE

all’Atto Aggiuntivo n. 2 alla Convenzione

all’Atto Aggiuntivo n. 2, nel costo di realizzazione del Collegamento autostradale sono stati 
considerati gli importi relativi all’acquisizione di aree e immobili con i valori agricoli aggiornati 

sono state considerate sia le aree dichiarate di pubblica utilità dal CIPE con l’approvazione 

aggiornamento del Piano Economico Finanziario 2020, allegato all’Atto Aggiuntivo n. 3 alla 

all’Atto Aggiuntivo n. 4 alla Convenzione

l’Atto Aggiuntivo n. 4 alla Convenzione



la realizzazione dell’Opera e non più interessate a seguito della 

l’importo di riferimento ai fini del monitoraggio da parte di CAL sull’attività espropriativa svolta 
come indicato nella Delega espropri, e ai fini dell’erogazione da 

Concessionario e riconosciuti ammissibili da parte di CAL, ai sensi dell’art. 7 della 

dal Concessionario con le proprie note dell’8 e del 9 

•

• all’esito del suddetto procedimento, le osservazioni pervenute dai soggetti interessati non

•

−

−

−

−
nell’ambito dell’Accordo di Programma presieduto da Regione Lombardia (249.935

• l’acquisizione delle nuove aree e il riconoscimento delle relative indennità di esproprio,

rispetto alle previsioni del quadro economico allegato all’Atto Aggiuntivo n. 4 e

•

ALTRESI’



“
”

l’art. 169,

“Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”

TUTTO CIO’ PREMESSO, RILEVATO, DATO ATTO, 

confermare l’approvazione del progetto esecutivo

2024, e l’approvazione dei progetti esecutivi di risoluzione interferenze, approvati da CAL 

, ai sensi del combinato disposto dell’art. 169, comma 6, 
del D.Lgs 163/2006, dell’art. 225, comma 10, del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 12 del D.P.R. 

prendere atto che l’importo 
“B2 

indennizzi” , tra le somme a disposizione all’interno del Quadro 

n. 33/2024, unitamente alla revisione del Piano Economico Finanziario 2023 e all’Atto



.>
娀尀 

言言 CONCESSIONI 
AUTOSTRADALI 
LOMBARDE 

esecutivo, nel rispetto dell'importo complessivo della voce "B2 - Espropri ed indennizzi" 
delle tratte B2 e C, pari ad euro 415.705.651,18, contenuto nel quadro economico 
generale allegato all'Atto Aggiuntivo n. 4; 

con le seguenti prescrizioni e precisazioni: 

il Concessionario, delegato all'esercizio dei poteri espropriativi ai sensi dell'Atto di delega 
CAL del 3 febbraio 2010 (prot. CAL-030210-00011), provvederà alla emanazione dei 
successivi atti del procedimento espropriativo, nel rispetto della vigente normativa; 

gli importi previsti nella tabella Base Espropri costituiscono il limite massimo di spesa 
riconoscibile da CAL al Concessionario per l'esproprio di ogni singola ditta proprietaria. 
Al termine della fase realizzativa, il Concessionario dovrà rendicontare i costi 
e昀昀ettivamente sostenuti per l'esproprio di ogni singola ditta proprietaria, ai fini della 
successiva istruttoria di ammissibilità da parte di CAL; 

gli importi previsti nella tabella Base Espropri costituiranno anche l'importo di riferimento 
ai fini del monitoraggio da parte di CAL sull'attività espropriativa svolta dal 
Concessionario, cosi come indicato nella Delega espropri, e ai fini dell'erogazione da 
parte di CAL del contributo pubblico, a rimborso degli investimenti sostenuti dal 
Concessionario e riconosciuti ammissibili da parte di CAL, ai sensi dell'art. 7 della 
Convenzione Unica; 

di disporre che il RUP dia comunicazione al Concessionario del presente provvedimento 
per i conseguenti adempimenti di competenza. 

Allegati: 

Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A. 
L'Amminis爀픀to爀攀 Delegato 

(Gianantonio Arnoldi) 

Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi D. Lgs 7 ma爀稀o 2005, n. 82 

Firmato digitalmente da 

Gianantonio Arnoldi 
Dataeoradellafirma: 15/12/202510:53:53 

- Relazione istruttoria del RUP della Concessione del 10 dicembre 2025
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esecutivo
- AII 2 - Dichiarazione di pubblica utilità: controdeduzioni osservazioni dei soggetti interessati
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e dell’art. 225, comma 10, del Decreto Legislativo n. 36/2023

–

ALLE ATTIVITA’ ESPROPRIATIVE 



–

chiedono l’

all’approvazione da parte dello stesso CIPE non potranno essere oggetto di osservazioni, 

–

Con riferimento specifico all’integrazione della dichiarazione di pubblica 

particolare,la realizzazione di un’opera di asservimento interrato, finalizzata alla posa di 



comunale esterna, attraverserà in senso trasversale l’intero piazzale di proprietà, 
interferendo direttamente con le dotazioni funzionali all’attività produttiva e commerciale 

logistiche del sito, con effetti pregiudizievoli sull’efficienza operativa dell’insediamento; 
l’attraversamento interrato del piazzale costituisce un elemento di invasività tecnica e 

sull’organizzazione spaziale,sulla fruibilità e potenzialità dell’area scoperta;

finalizzata a eliminare gli impatti sull’unità immobiliare e a 

inalterata l’integrità del piazzale,della recinzione e del
continuità operativa dell’attività economica in essere.

in merito all’accesso l’adozione di una variante migliorativa volta a rimodulare la sezione 
stradale e la posizione del fosso con la presenza dell’accesso presente, in particoalre con il 

tà dell’accesso;

3) chiede l’effettuazione di un sopralluogo tecnico finalizzato a verificare i limiti

4) chiede la determinazione delle indennità ai sensi dell’art. 33 del D.P.R. 327/01 per la

dell’accesso così da mantenere lo stesso cancello e gli spazi di manovra per i mezzi pesanti

espropriazione sono comprese anche quelle aggiuntive a sensi dell’art 33 per il 



–

catastali, sembrerebbe emergere che l’area interessata dalla procedura ablativa sia ben 

defintivo, interessando ora l’intera proprietà, ovvero i mappali 320, 582 e 583 del foglio 53. 

tuttavia, l’estensione dell’area in esproprio rende ancor più palese la denunciata 
incompatibilità dell’Immobile con l’opera in questione. Infatti, il progetto definitivo 

profondi scavi e l’esecuzione di un diaframma in calcestruzzo per il contenimento delle 

ancor di più) l’esproprio integrale dell’Immobile. 

dell’opera , nonché per la rideterminazione delle giusta indennità di esproprio che 
contempli anche l’art. 39 del DPR 327/01 per la reiterazione del vincolo

–

–

L’unico attuale accesso pedonale e carraio al compendio di “ex Cava” 

di Usmate Velate mediante una strada asfaltata interna che raggiunge tutti i siti dell’area. 

l’integrale acquisizione, stante l’inaccessibilità e quindi inutilizzabilità, di tutte le 
porzioni residue delle aree di “ex cava” site nei Comuni di Vimercate, Usmate Velate e 
Arcore, attesa la mancata previsione di ripristino dell’accesso pedonale e carr



dall’asse viario pubblico, anche con mezzi pesanti, a tutti i fondi residui facenti parte 
del compendio di “ex cava”;
in subordine: l’approntamento di una variante al progetto esecutivo che preveda la 
formazione di una controstrada, da realizzarsi a cura e spese dell’autorità espropriante, 

a viabilità che sarà realizzata in sovrapposizione con l’attuale Via F.lli Gilera (SP 

estimativo che ci si riserva di fornire, per l’approntamento di una strada interna che, 

indennità per l’aggravamento dello stesso, consenta l’accesso dalla strada consorziale 

Vimercate a sud dell’asse viario in progetto solo parzialmente in adiacenza all’area

–

–



In ogni modo si precisa che l’elettrodotto di alta tenzione della Società Terna è interrato e 
verrà posato nelle aree oggetto di cessione di cui all’accordo sopra citato.

–



–

Dallo stralcio del progetto esecutivo relativo all’area di interesse non si 

dal progetto definitivo. Le aree di ingombro dell’esproprio, infatti, sembrano esattament
sovrapponibili,  permanendo, per l’effetto, tutte le criticità ampiamente rilevate e già 

dall’occupazione (temporanea e d’urgenza) delle aree e dall’esecuzione dei lav

–

dall’esecuzione dei lavori, 
nonché dal maggior transito veicolare su un’autostrada che sarà di maggior capacità e più 

posiziona ancora l’infrastruttura gestita da BrianzAcque in un’area che risulta altamente 

cantierizzazione dell’opera, inoltre, determina il venir meno delle corsie di accesso dei 



mezzi per l’approvvigionamento della struttura, dei mezzi di emergenza, dei mezzi della 
nettezza urbana, limitando fortemente, allo stesso tempo, la capacità e l’utilizzo del 

fabbricato più a ridosso dell’area di cantiere (bar/ristor
quali modalità operative/esecutive verranno risolte le interferenze dei lavori e dell’opera 

meteoriche).  Neppure emergono dal progetto ipotesi/soluzioni utili a garantire l’accesso 
e il parcheggio dei pullman all’interno dell’area custodita pertinenziale del complesso 

– –

strutture ricettive idonee ad assicurare l’integrità dei mezzi e di quanto contenuto al lor

, al fine di limitare l’

impatto significativo sulla circolazione della fauna e dunque sull’aspetto ecologico 
dell’intervento. Si ritiene possibile eliminare questa mitigazione e ricollocare in un altro sito 

–

–



–

Si chiede l’

la quantificazione dell’indennità dovrà altresì tenere in debito conto delle osservazioni 


